
 

               Avvocatura Distrettuale dello Stato di Trento  
 

DETERMINA a CONTRARRE  
  
Oggetto: Decisione a contrarre per l’affidamento diretto a Poste Italiane S.p.A. del servizio 

“Affrancaposta” – affrancatura meccanica per spedizione posta.  

CIG n. B0F3E2BD61 

 

Det. n. 4/2024                    Data e numero di protocollo  

L’AVVOCATO DISTRETTUALE DELLO STATO 

Viste le disposizioni vigenti in materia di appalti, contratti pubblici e spesa delle pubbliche 
amministrazioni, ed in particolare il D. Lgs. 36/2023 (il c.d. “Nuovo Codice dei contratti pubblici”);  

Visto l’art. 17 (Fasi delle procedure di affidamento), comma 1, del D. Lgs n. 36/2023, il quale 
dispone che, prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni 
appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, con proprio atto, adottino la decisione di contrarre 
individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e 
delle offerte; 

Visto, altresì, l’art. 50, comma 1, lettera b) del medesimo D. Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, che 
prevede l’affidamento dei servizi e forniture di importo inferiore a 140.000 euro, mediante 
l’affidamento diretto, anche senza consultazione di più operatori economici da parte delle stazioni 
appaltanti; 

Visto il D.L. 6 luglio 2012 n. 95 convertito, con modificazioni, dalla L. 7 agosto 2012 n. 135, 
che prevede l’obbligo per le Pubbliche Amministrazioni di approvvigionarsi attraverso convenzioni 
ed accordi quadro stipulati e messi a disposizione dalla Consip S.p.A. o dalle Centrali di 
Committenza regionali; 

Visto il d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione d’informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;  

Visto il D.P.C.M. 29 novembre 2023, n. 210, “Regolamento recante norme per l’organizzazione e il 
funzionamento degli uffici dell’Avvocatura dello Stato”; 

Visti:  

- L’art. 50 comma 1 del D. Lgs.  36/2023.;  

- la L. 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii.;  

- il D.lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e ss.mm.ii.;  

- la L. 13 agosto 2010, n. 136 e ss.mm.ii.;  

- la L. 6 novembre 2012, n. 190;  

- il D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e ss.mm.ii.;  
-          il Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) dell’Avvocatura dello Stato  



          2023/2025, approvato con D.A.G. n. 95 del 14 aprile 2023;  
 
Considerato che questa Avvocatura ha stipulato, con la società Poste Italiane S.p.a., il 

contratto per l’affidamento del servizio, denominato “Affrancaposta”, con pagamento posticipato 
con affrancatura meccanica a ricarica da remoto per la spedizione della corrispondenza cartacea 
(sia ordinaria che raccomandata);  

Tenuto conto che il predetto contratto è in prossima scadenza e che l’Avvocatura 
distrettuale di Trento ha necessità di rinnovarlo per continuare a fruire del servizio in questione, 
essenziale per l’invio della corrispondenza cartacea prodotta nell’ambito dell’attività istituzionale; 

Verificato che non sono attive convenzioni CONSIP aventi ad oggetto dei beni compatibili 
con quelli relativi alla presente procedura di approvvigionamento; 

Considerato che tale servizio risulta di esclusività della Società Poste Italiane S.p.A., che presenta 
i necessari requisiti di comprovata esperienza nel settore e di affidabilità, nonché in possesso di 
esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali;  

Rilevato che la suddetta operazione rientra tra quelle per le quali è ammesso, in relazione 
all’oggetto e all’importo complessivo della fornitura, il ricorso alla procedura delle acquisizioni in 
affidamento diretto in conformità a quanto previsto dall’art. 50 c. 1 lett. b) del D. Lgs. 36/2023; 

Ritenuto, pertanto, di poter procedere all’affidamento diretto della fornitura a favore della 
Società di cui sopra; 

Verificata la regolarità contributiva (DURC); 

Acquisita la visura ordinaria della camera di commercio ai fini della idoneità professionale e 
capacità economico-finanziaria in capo alla società affidataria; 

Rilevata l’assenza di annotazioni ostative all’affidamento sul casellario ANAC delle imprese; 

dato atto che il fornitore rilascerà, anche nelle forme e nei modi di cui al D.P.R. 28 dicembre 
2000, n. 445 e ss.mm.ii., dichiarazione: 

a) di non trovarsi in alcuna delle situazioni ostative previste dagli artt. 94 e 95 del D.lgs. n. 
36/2023 nonché in quella di cui all’art. 53, comma 16-ter, del D.lgs. 30 marzo 2001, n. 165 né in 
relazione di parentela o affinità o situazione di convivenza o frequentazione abituale con dirigenti 
e dipendenti dell’Avvocatura dello Stato; 

b) di accettare e rispettare i codici di comportamento ed etico di cui all’art. 54 del D.lgs. n. 
165/2001 a pena di risoluzione del contratto; 

c) di assumere gli obblighi prescritti per la tracciabilità dei flussi finanziari dall’art. 3 della L. 
13 agosto 2010, n. 136 e ss.mm.ii.; 

d) di impegnarsi, con la sottoscrizione per accettazione del “Patto di integrità”, al rispetto di 
tutte le prescrizioni in esso contenute a pena di risoluzione del contratto; 

Nominato quale responsabile unico del progetto ai sensi dell’art. 15 c. 1 del D.lgs. 36/2023 
la dott.ssa Raffaela Napolitano in qualità di Funzionario preposto al Servizio Contabilità ed 
Acquisti, la quale ha espresso con apposita dichiarazione sostitutiva di non trovarsi in situazioni di 
conflitto di interessi; 

Dato atto che: 

-  con Delibera ANAC N. 582 del 13 dicembre 2023 è stato ribadito che a partire dal primo 
gennaio 2024, in ossequio agli articoli 25 e 26 del nuovo Codice dei Contratti pubblici di cui al 
decreto legislativo n.36/2023, per tutti gli affidamenti, sopra e sottosoglia devono essere utilizzate 
le piattaforme di approvvigionamento digitale certificate AGID; 

-  con successivo Comunicato ANAC del 10 gennaio 2024, l’Autorità,  al fine di favorire le 
Amministrazioni nell’adeguarsi ai nuovi sistemi che prevedono l’utilizzo delle piattaforme 



elettroniche e garantire così un migliore passaggio verso l’amministrazione digitale, sentito il 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, ha chiarito che, alla scopo di consentire lo 
svolgimento delle ordinarie attività di approvvigionamento in coerenza con gli obiettivi della 
digitalizzazione,  fino al 30 settembre 2024, per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 5.000,00 
euro è consentito l’utilizzo dell’interfaccia web messa a disposizione dalla Piattaforma Contratti 
Pubblici (PCP) dell’Autorità; 

-  ai sensi della Legge n. 136/2010 e s.m.i. e di quanto indicato sopra, alla presente procedura 
è stato assegnato, tramite PCP dell’ANAC, il codice CIG: B0F3E2BD61; 

 

DETERMINA 

1. di affidare, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lettera b) del D. Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, il servizio 

di “Affrancaposta” per la spedizione della corrispondenza cartacea (sia ordinaria che raccomandata) 

a favore di Poste Italiane S.p.A. con sede in Roma, Viale Europa n. 190, C.F.97103880585 - P.IVA 

01114601006;   

2. di precisare che:  

a. il fine di pubblico interesse che si intende perseguire con il contratto è quello di consentire la 
spedizione della posta dell’Ufficio tramite affrancatrice postale;   

b. l’oggetto del contratto è il servizio sopra indicato;  

c. il valore economico presunto del contratto è pari ad € 1.000,00 Iva inclusa che potrà variare in 
relazione alla quantità di posta affrancata;  

d. il contratto sarà perfezionato, ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, Del D. Lgs n. 
36/2023, trattandosi di affidamento ai sensi dell’art. 50 del medesimo decreto, mediante 
corrispondenza secondo l’uso commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, anche 
tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato qualificato ai sensi 
del regolamento UE n. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014;  

e. la prestazione sarà eseguita mediante l’invio della posta affrancata;   

f. la modalità di scelta del contraente è quella dell’affidamento diretto, considerato che il 
valore economico rientra nel limite stabilito dall’art. 50 c. 1 lett. b) del D. Lgs. 36/2023; 
 
3. di impegnare la spesa, pari ad un importo stimato di € 1.000,00 Iva compresa, sul capitolo 
4461 piano gestionale 14 della gestione in conto competenza del bilancio dell’Avvocatura dello 
Stato per l’esercizio finanziario in corso;  

4. di precisare che si procederà alla liquidazione e al pagamento del corrispettivo dovuto dietro 
presentazione di regolare fattura elettronica al protocollo dell’Avvocatura distrettuale dello Stato di 
Trento e previo riscontro di corrispondenza, per qualità e quantità, della fornitura con quanto 
pattuito e di concordanza degli importi fatturati con quelli convenuti;  

5. di disporre la trasmissione del presente provvedimento al Responsabile della prevenzione 
della corruzione dell’Avvocatura dello Stato per la pubblicazione dello stesso nella sezione 
“Amministrazione trasparente - Bandi di gara e contratti” - del sito web dell’Avvocatura dello Stato.  

 

Trento, 22 marzo 2024                        

                                                      L’AVVOCATO DISTRETTUALE dello STATO  

                                                                                Dario Bellisario   
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